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DISCIPLINARE CONTENENTE LE NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA APERTA  

PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA  E ALL’INGEGNERIA AI SENSI 

DELL’ART. 91 DEL DLGS 163/2006 RELATIVI AI LAVORI DI SISTEMAZIONE ED ALLARGAMENTO 

DELLA STRADA COMUNALE PER BARMASC E REALIZZAZIONE DI AREE DI SOSTE NEL COMUNE 

DI AYAS. 

SCHEMA DEI DATI ESSENZIALI - CIG 035349407A 

 
OGGETTO: Affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria concernenti la redazione della progettazione 

definitiva, esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, delle prestazioni necessarie 

per la procedura espropriativa, della direzione, assistenza e contabilità lavori. 

TIPO DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta e aggiudicazione mediante il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 83 e 84 del D.lgs 163/2006. 

IMPORTO STIMATO DEI LAVORI: Euro 2.565.000,00. 

IMPORTO PRESUNTO DEL CORRISPETTIVO: Euro 363.362,72 

esclusi oneri fiscali, previdenziali e di altro genere 

 

GARANZIA PROVVISORIA: pari al 2% 

dell’ammontare presunto del corrispettivo ovvero 

pari a Euro 7.267,25.  

 

INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: 

Amministrazione Comunale di Ayas Fraz. Antagnod – 11020 AYAS  AO 

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: 

ore  12.00 del 9 ottobre 2009 

MODALITA’ DI CONSEGNA DELL’OFFERTA: 
          Mediante servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata A/R ); 

          Mediante l’ausilio di società, agenzie o ditte autorizzate dal competente Ministero; 

          Mediante consegna a mano direttamente presso la stazione appaltante la quale rilascerà ricevuta. 

VERSAMENTO Aut. Vig. Contr. Pubb. (TASSA GARA): 
Euro 20,00  da versare secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara 

 

 

I 

DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE  

 

 

1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria ai fini dell’esecuzione dei 

lavori di sistemazione ed allargamento della strada comunale per barmasc e realizzazione di aree di soste nel comune di 

ayas. 

 

In particolare i servizi da affidare consistono: 

- nella redazione della progettazione definitiva ai sensi dell’art. 93, comma 4, del del Decreto legislativo n. 

163/2006 e degli articoli da 35 a 45 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

- nella redazione della progettazione esecutiva ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Decreto legislativo n. 

163/2006 e degli articoli da 35 a 45 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

- nella direzione, misura e contabilità dei lavori ai sensi dell'articolo 130 del Decreto legislativo n. 163/2006 e 

degli articoli 123 e seguenti e 152 e seguenti del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;  

- nel coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione ai sensi del Decreto legislativo 9 

aprile 2008 n.81; 

- nell’attività tecnica necessaria per la procedura espropriativa: frazionamenti, visure, determinazione indennità 

ed ogni altra attività necessaria per consentire all’ufficio espropri della stazione appaltante di emettere il 

Decreto di Esproprio ai sensi della l.r. 11/2004. 

 



2. L’affidatario eseguirà le prestazioni professionali concernenti la progettazione alla stregua della progettazione 

preliminare già redatta e approvata dalla stazione appaltante. 

 

3. La stazione appaltante si riserva di: 

 

- interrompere la procedura di gara in ogni fase della stessa senza che ciò possa comportare a favore di ogni 

concorrente diritto a indennizzi o riconoscimenti di sorta. 

- procedere all’individuazione del soggetto affidatario e di non procedere nelle successive fasi, senza che ciò 

comporti a favore dell’operatore economico aggiudicatario provvisorio diritto a indennizzi o riconoscimenti di 

sorta.  

- procedere all’individuazione del soggetto affidatario, all’aggiudicazione definitiva e di sospendere la fase di 

stipula del contratto di appalto senza che ciò comporti a favore dell’operatore economico aggiudicatario diritto 

a indennizzi o riconoscimenti di sorta.  

- procedere nella redazione della progettazione definitiva e, qualora l’intervento non sia ammesso al programma 

di investimento Fo.S.P.I. (Fondo per speciali programmi di investimento), a dichiarare esaurito l’incarico e di 

non procedere in nessuna delle successive fasi senza che ciò comporti a favore dell’operatore economico 

diritto a indennizzi o riconoscimenti di sorta. 

 

4. Il Comune di Ayas ha la facoltà di ridurre, di modificare o di dichiarare esaurito l’incarico in ogni fase ovvero di non 

procedere all'affidamento della Direzione misura e contabilità dei lavori e nel coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione senza possibilità di opposizione o reclamo da parte dell’aggiudicatario qualora non sia possibile conseguire 

le autorizzazioni, i pareri, i nullaosta o assensi comunque denominati per dare corso ai lavori ovvero qualora lo stesso 

Comune ritenga, per suo insindacabile motivo, non conveniente od opportuno dare seguito ad ulteriori fasi dell’incarico. 

Ricorrendo tale ipotesi, e sempre che gli elaborati progettuali prodotti e le attività espletate abbiano conseguito 

l’approvazione del Committente, all’aggiudicatario spetterà il compenso per la quota di prestazione eseguita nonché per 

le spese sostenute e documentate, con esclusione di qualsivoglia maggiorazione per incarico parziale in relazione alle 

opere progettate e non eseguite. 

 

5. Per quanto attiene alle prestazioni professionali concernenti la direzione, misura e contabilità dei lavori gli operatori 

economici concorrenti dovranno costituire, ai sensi dell’art.16, comma 5 bis, della l.r.12/1996 e ai sensi dell’art. 123 del 

d.P.R. 554/99, un ufficio di direzione lavori composto da un direttore dei lavori e da un direttore operativo che 

provveda, tra l’altro, a:  verificare che l'appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture;  curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari 

interventi correttivi;  assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 

progettuali o esecutivi;  individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;  assistere i collaudatori nell'espletamento delle 

operazioni di collaudo; esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

controllare, nei limiti delle competenze affidate al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il rispetto dei piani di 

sicurezza da parte del direttore di cantiere; collaborare alla tenuta dei libri contabili; verificare i documenti di 

accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle 

strutture di controllo in qualità del fornitore; verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e 

gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; controllare le attività dei subappaltatori; controllare la 

regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali; assistere alle prove di 

laboratorio; assistere ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; a 

predisporre gli atti contabili quando sia stata incaricata dal direttore dei lavori. Il tutto come meglio descritto nel Titolo 

IX del d.P.R. 554/99. 

 

N.B.: Il corrispettivo a base d’asta è comprensivo di ogni prestazione a carico dell’ufficio di direzione lavori. 

L’operatore economico, quindi, dovrà costituire un ufficio direzione lavori composto da un direttore dei lavori e da un 

direttore operativo, rimanendo comunque libero di implementare l’organico dell’ufficio stesso con altre figure il cui 

costo sarà compreso, comunque, nell’importo offerto. 

 

6. Ai fini di una proficua attività della direzione lavori, l’ufficio di direzione lavori deve avere sede in Valle d’Aosta. A 

tal proposito in sede di compilazione della documentazione amministrativa il concorrente dichiara di impegnarsi in tal 

senso, anche eleggendo domicilio presso lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di 

appalto di servizio saranno fatte dalla stazione appaltante e dal Coordinatore del Ciclo a mani proprie oppure presso il 

domicilio eletto. La mancata elezione di domicilio costituirà grave inadempimento contrattuale. 

 

N.B. In ogni caso la prestazione professionale inerente alla progettazione esecutiva, direzione, contabilità ed 

assistenza lavori nonché al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione è condizionata all’approvazione e 
al  finanziamento del progetto esecutivo da parte dei competenti uffici della Regione Valle d’Aosta. Il mancato 

finanziamento renderà di fatto impossibile l’esecuzione delle opere per ragioni di pubblico interesse e per cause 

di forza maggiore e, di conseguenza, il mancato affidamento della parte di servizio rimanente senza che 

l’operatore economico possa invocare somme per mancato utile o altra voce di danno.  
 



II 

NORME CHE DISCIPLINANO LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 

 

1. La procedura di gara è disciplinata dalle norme contenute nei seguenti documenti: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di gara e Bozza di parcella prestazionale. 

- Elaborati grafici e prestazionali messi a disposizione dalla stazione appaltante costituenti progettazione 

preliminare; 

- Normativa vigente in materia. 

 

2. Ai sensi dell’art. 77 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 tutte  le comunicazioni e tutti gli scambi di 

informazioni tra stazione appaltante e operatori economici possono avvenire, a scelta dell’ente appaltante, mediante 

posta, fax, per via elettronica,  o una combinazione di tali mezzi. Nel caso di specie, la stazione appaltante provvederà a 

comunicare ogni circostanza ed ogni notizia inerente alla presente procedura mediante trasmissione fax ed, in 

alternativa, mediante posta elettronica (e-mail). 

 

3. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua italiana o in 

lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere corredati di traduzione giurata ai sensi 

della vigente normativa italiana. 

 

III 
QUADRO ECONOMICO DELL’APPALTO 

 

 

1. L’ammontare presunto del corrispettivo delle prestazioni professionali importo dei lavori, determinato in ossequio 

alla normativa vigente (tra cui la legge 143/1949; la legge 248/200, articolo 2) è pari a Euro 363.362,72  esclusi oneri 

fiscali, previdenziali e di qualsiasi genere, così suddivisi: 

 

- Cat. Ig Costruzioni rurali, industriali, civili, artistiche e decorative - Euro  62.373,23 . 

- Cat. VIb Ferrovie e strade – Euro 233.010,00. 

- Cat. IIIc, Impianti di servizi generali – Euro 45.149,74. 

- Procedura espropriativa – Euro 22.829,75. 

 

2. L’importo dei lavori stimato in sede di progettazione preliminare è pari a Euro 2.565.000,00, comprensivo di oneri 

per la sicurezza, al lordo degli oneri di legge. L’importo dei lavori è sussumibile nelle seguenti categorie ai sensi della 

legge 143/1949: 

  

- Cat. Ig Costruzioni rurali, industriali, civili, artistiche e decorative - Euro  336.809,26 . 

- Cat. VIb Ferrovie e strade – Euro 2.032.227,13. 

- Cat. IIIc, Impianti di servizi generali – Euro 195.963,61. 

 

 3. Le voci inerenti al corrispettivo da liquidare sono soggette al ribasso formulato dall’operatore economico in sede di 

offerta economica. All’atto del consuntivo, l’ammontare del corrispettivo sarà determinato sulla base della legislazione 

vigente e secondo le tariffe professionali. 

 

 

IV 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

 

1. Il soggetto aggiudicatario verrà individuato in ottemperanza al criterio stabilito dall’art. 83 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 e precisamente mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

 

2. Gli elementi di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del contratto, sono i 

seguenti: 

 

A -  Punti 20 -  Elenco (preferibilmente in forma tabellare) dei principali incarichi professionali per prestazioni di 

servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura degli ultimi 10 anni. Il concorrente deve elencare le progettazioni 

(anche di una sola fase), le direzioni lavori e le prestazioni ai sensi del dlgs 494/96 (ora Dlgs 81/2008) effettuate a 

favore di enti pubblici  in numero non superiore a dieci servizi, scegliendo quelli che a suo giudizio siano più 

attinenti all’oggetto di gara. La commissione giudicatrice tiene in considerazione i servizi iniziati e conclusi nel 

periodo indicato o che, comunque, anche se iniziati prima si siano conclusi nei 10 anni antecedenti la 

pubblicazione del presente bando. Tale elaborato deve contenere tutti gli elementi necessari per identificare il 

servizio prestato e, quindi : Committente; Data dell’ incarico e data dell’ultimazione dello stesso; Importo del 

servizio; Tipologia della prestazione ( classe e categoria); Importo dei lavori e ogni altra notizia utile. 

 



N.B. Il punteggio verrà assegnato con il metodo del confronto a coppie (Allegato A – D.P.R. 554/99). 

 
B - Punti 45 -  L’indicazione dell’approccio metodologico alle problematiche sottese alla realizzazione delle 

prestazioni oggetto di gara, delle eventuali soluzioni di massima che il concorrente intenderà adottare per la 

redazione della progettazione e per la direzione lavori, con particolare riferimento alle problematiche relative 

alla tipologia di opera da realizzare. Tale documento deve essere redatto sottoforma di relazione tecnica 

descrittiva. 

In particolare il concorrente dovrà provvedere  a: 

B.1) descrivere l’organizzazione che sarà adottata per la redazione della progettazione definitiva 

ed esecutiva nonché le metodologie, le risorse umane, gli strumenti e i processi che saranno utilizzati 

per il suo sviluppo e la cronologia – punti  15; 
B.2) descrivere l’organizzazione che sarà adottata per la direzione, misura e contabilità dei lavori e 

le attività che la caratterizzano – punti 20; 

B.3) descrivere l’organizzazione che sarà adottata per il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione e di esecuzione,  delle attività che li caratterizzano – punti 10; 

 

N.B. L’elaborato di cui al sopra indicato punto B deve essere composto da un numero massimo di 30  pagine 

formato A4 oltre a agli allegati grafici ritenuti opportuni. 

 

N.B. Il punteggio verrà assegnato con il metodo del confronto a coppie (Allegato A – D.P.R. 554/99). 

 
C - Punti 10 -  Elenco delle attrezzature tecniche, degli strumenti di studio o di ricerca che saranno utilizzati ai fini 

delle prestazioni oggetto di gara; delle misure adottate dal  prestatore per garantire la qualità del servizio; degli 

strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; dei titoli di studio e professionali dei prestatori del servizio. 

 

N.B. Il punteggio verrà assegnato con il metodo del confronto a coppie (Allegato A – D.P.R. 554/99). 

 
D – Punti 10 - Riduzione dei termini di consegna degli elaborati progettuali da esprimere in giorni ed attiene, 

unicamente, al computo totale dei giorni necessari per completare la prestazione contrattuale progettuale definitiva 

ed esecutiva, come indicati all’art. VIII del presente disciplinare.  

 

N.B. : Non è consentita una riduzione superiore a 30 gg. In caso di riduzione maggiore di 

30 giorni l’offerta dell’operatore economico sarà ritenuta non valutabile con conseguente 

esclusione dalla gara dello stesso operatore. 
 

E – Punti 15 – Offerta economica espressa mediante il ribasso complessivo offerto.  

 

3. I punteggi verranno determinati applicando la seguente formula: 

 

ki = A.i + B.1.i + B.2.i + B.3.i + C.i + (D.i x 10) +(E.i. x 15)  

 
dove  

 

- ki  indica il punteggio attribuito al concorrente i-esimo. 

 

- A..i, B.1.i, B.2.i, B.3.i, C.i. indicano i punteggi di natura qualitativa attribuiti al concorrente i-esimo dai componenti 

della commissione con il metodo del confronto a coppie. 

 

- D.i, indica l’elemento di natura quantitativa attinente al termine di esecuzione offerto, il cui coefficiente verrà 

attribuito mediante la seguente formula: 

 

T min /T i   
 

dove Ti  è il termine di esecuzione dell’appalto espresso in giorni naturali consecutivi offerto dal concorrente i-esimo e 

T min  è il termine di esecuzione minore tra quelli offerti dai concorrenti. 

 

- E.i. indica l’elemento di natura quantitativa inerente al ribasso offerto per l’esecuzione del servizio, il cui coefficiente 

sarà attribuito mediante la seguente formula: 

 

Ri/Rmax  
 

dove Ri è il ribasso offerto dal concorrente i-esimo e Rmax è il ribasso maggiore assoluto  offerto dai concorrenti. 

 

4. La stazione appaltante valuta la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 

corrispondenti punti massimi previsti nella disciplina di gara, così come disposto dall’art. 86 del D.Lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163. In ogni caso, la stazione appaltante si riserva di valutare la congruità di ogni altra offerta ai sensi dell’art. 86, 

commi 3 e 3bis, del dlgs 163/2006. 

 



5. Qualora l’offerta economica dovesse essere espressa mediante l’indicazione del prezzo e non mediante l’indicazione 

del ribasso, la commissione procederà alla determinazione matematica del ribasso utilizzando il prezzo offerto 

troncando lo stesso alla terza cifra decimale, senza alcun arrotondamento.  

 

6. In caso di offerte con pari punteggio, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico. 

 

7. L’attribuzione dei punteggi alle singole offerte avverrà prioritariamente in relazione agli elementi di natura 

qualitativa. Successivamente, una volta stabilito il punteggio relativo, verranno valutate le offerte di carattere 

quantitativo. 

 

V 

SOGGETTI  AMMESSI ALLA GARA 

 

 

1. Sono ammessi alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 90 del Dlgs 12 aprile 2006 n. 163: 

 

a) liberi professionisti singoli o associati ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera  d), del Dlgs n. 163/2006; 

b) società di professionisti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera  e), del Dlgs n. 163/2006; 

c) società di ingegneria ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera  f), del Dlgs n. 163/2006;  

d) raggruppamenti temporanei costituiti o da costituire, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera  g), del Dlgs n. 

163/2006; 

e) consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera  

h), del Dlgs n. 163/2006; 

f) prestatori di servizi di ingegneria e architettura di cui alla lettera f bis) dell’art.90, comma 1, del Dlgs 

163/2006. 

 

2. Per quanto attiene alle prestazioni concernenti il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, i concorrenti devono essere in possesso, a pena di non ammissione, dei requisiti professionali di cui al Dlgs 

81/2008 (ex art.10 Dlgs 494/1996). 

 

3. Le società di ingegneria devono essere in possesso, pena l’esclusione, dei requisiti di cui all’articolo 53 del D.p.r. 

554/1999. 

 

4. Le società di professionisti devono essere in possesso, pena l’esclusione, dei requisiti di cui all’art. 54 del D.p.r. 

554/1999. 

 

5. I raggruppamenti temporanei di concorrenti, sia costituiti sia da costituire, devono pena l’esclusione, ai sensi 

dell’articolo 51, comma 5, del D.p.r. 554/1999, prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di 

cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di 

residenza. 
 

6. Ai sensi dell’art. 90, comma 7, del Dlgs 163/2006 indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario 

dell'incarico, lo stesso deve essere espletato, pena l’esclusione, da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 

vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 

dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, sempre 

nell'offerta pena l’esclusione, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. All'atto 

dell'affidamento dell'incarico deve essere dimostrata la regolarità contributiva del soggetto affidatario.  

 

7. Non possono partecipare alla medesima gara i concorrenti che si trovano fra loro in una delle situazioni di controllo 

di cui all'articolo 2359  del codice civile. La stazione appaltante allorché, in sede in gara, valuta una potenziale 

situazione di fatto per la quale due o più offerte siano riconducibili ad un medesimo centro decisionale, procede 

all’esclusione dei soggetti collegati, al fine di tutelare la segretezza e la trasparenza delle operazioni di gara.. I divieti di 

cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 

dipendenti.  

 

8. Non possono partecipare alla presente gara, quei soggetti che nei confronti dell’Amministrazione comunale 

appaltante si siano resi inadempienti, in modo grave, in ordine a incarichi professionali per prestazioni di servizi 

attinenti all’ingegneria e all’architettura, effettuate nei tre anni precedenti la pubblicazione del presente bando.   

 

9. All’affidamento del servizio in oggetto non possono, inoltre, partecipare: 

- coloro che sono inibiti per legge o per provvedimento disciplinare all’esercizio della libera 

professione; 

- gli amministratori e i consiglieri dell’Ente appartenente; 



- i datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto continuativo e notorio di lavoro e/o 

collaborazione con uno o più membri della Commissione Giudicatrice; 

 

10. Per i concorrenti non residenti in Italia è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, 

in uno dei corrispondenti registri professionali o commercialisti istituti in tali Paesi. 

11. E' vietata l'associazione in partecipazione. L'inosservanza di tale divieto  comporta l'annullamento 

dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione concomitanti o 

successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 

 

12. Non è ammessa la costituzione di raggruppamenti temporanei nella fase successiva alla gara. Gli operatori 

economici, quindi, devono indicare in sede di offerta se partecipano quali soggetti singoli o in altra forma. 

 

VI 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE OCCORRENTI PER LA REGOLARE PARTECIPAZIONE ALLA 

PROCEDURA DI GARA 

 

 

1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono esclusi dalla 

partecipazione alla procedura di affidamento dei lavori  e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 

 

-che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 

-nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 

legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 

titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 

società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 

società; 

 

-nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 

uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se 

la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 

del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 

rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e 

il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 

del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  

 

-che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

 

-che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e 

quelli previsti a favore dei lavoratori dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro; 

 

-che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

 

-che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 

nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 

commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 

prova da parte della stazione appaltante;  

 

-che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

 

-che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito 

ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

 

-che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 



 

-che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto 

del comma 2;  

 

-nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione.  

 

2. I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della l.r. 19/2007, in cui indicano anche le eventuali condanne per le quali abbia 

beneficiato della non menzione.  

 

3.  I concorrenti devono, a pena di esclusione, indicare tutte le condanne definitive, passate quindi in giudicato, subite, 

in quanto spetta alla stazione appaltante valutare in concreto le medesime e la loro incidenza sulla affidabilità morale e 

professionale. La commissione si riserva di sospendere la seduta di gara per iniziare un procedimento di valutazione 

delle condanne che appaiano in prima istanza incidere sull’affidabilità morale e professionale, soprattutto allorché la 

dichiarazione resa dal concorrente sia generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’acquisizione di ulteriore 

materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo puntuale i reati dichiarati e la loro incidenza. 

 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445.  

 

5. In sede di verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 38 del dlgs 163/2006 la stazione appaltante chiede al 

competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario 

giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, e anche le visure di cui all'articolo 33, comma 1, 

del medesimo decreto n. 313 del 2002.  

 

6. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o 

concorrenti non stabiliti in Italia, ma comunque nell’Unione Europea, la stazione appaltante chiede se del caso ai 

candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle 

autorità competenti. I concorrenti non italiani, quindi, allorché vengono invitati a fornire tali documenti devono 

procedere alla consegna degli stessi entro 20 giorni dalla data di ricezione della richiesta, pena la non aggiudicazione 

della gara. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova 

sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una 

dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 

organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

 

7. Nei limiti previsti dall’art. 46 del Dlgs 163/2006 la stazione appaltante invita, se necessario, i concorrenti a 

completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  

  

VII 

REQUISITI MINIMI DI ORDINE ECONOMICO FINANZIARIO E CAPACITA’OCCORRENTI PER LA 
REGOLARE PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 

 

  

1. I concorrenti devono possedere adeguata capacità economica e finanziaria nonché adeguata capacità tecnica e 

professionale  in relazione alle prestazioni oggetto di appalto. Ed in particolare devono, a pena di non ammissione: 

 

a) aver realizzato un fatturato globale relativo al quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di 

gara, per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, non inferiore a 4 volte l’importo a base di gara 

(ovvero pari a Euro 1.453.450,88). Il quinquiennio decorre a ritroso dalla data di spedizione del bando di 

gara all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E.. 

 

b) aver espletato almeno un servizio per ogni categoria di progettazione, nel decennio antecedente la 

data pubblicazione del bando di gara, riferiti unicamente al livello definitivo e/o esecutivo, per i seguenti  

importi di lavori: 

 

- nella Cateroria Ig non inferiore a 4 volte l’importo di Euro 336.809,26 e quindi lavori pari a Euro 

1.347.237,16 . 

- nella Categoria VIb  non inferiore a 2 volte l’importo di Euro 2.032.227,13 e quindi lavori pari a Euro 

4.064.454,26. 

- nella Categoria IIIc non inferiore a 4 volte l’importo di Euro 195.963,61 e quindi lavori pari a Euro 

393.927,22. 

 

I servizi valutabili, sia con riferimento al punto a) sia con riferimento al punto b), sono quelli iniziati ed 

ultimati rispettivamente nel quinquennio o nel decennio antecedente la data di spedizione del bando di 

gara all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E., ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo 

per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.  



 

2. Ai fini della valutazione dei requisiti minimi indicati, si intendono ultimate le prestazioni per le quali la stazione 

appaltante mediante atto formale (delibera; provvedimento ecc.) ha approvato e certificato l’avvenuta ultimazione della 

prestazione (approvazione del progetto definitivo; approvazione del progetto esecutivo ecc.). Le prestazioni eseguite 

congiuntamente da più soggetti sono valutate nella percentuale effettivamente realizzata da ogni singolo concorrente, 

così come certificata dal committente o come indicato in sede di costituzione del raggruppamento di professionisti. 

 

3. In ordine alla partecipazione di raggruppamenti temporanei di concorrenti i requisiti minimi devono essere 

posseduti nel seguente modo: 

 

-  In ordine al fatturato di cui alla lettera a), il requisito deve essere posseduto nella  misura maggioritaria 
da parte del mandatario e nella restante misura dai mandanti, come previsto dall’art. 65 del d.p.r. 

554/99.  

- In ordine ai servizi di cui alla lettera b), il requisito afferente all’importo delle singole categorie è 

suddivisibile tra i vari componenti l’ati.  
 

4. Gli importi richiesti al comma 1 devono intendersi al netto di ogni onere fiscale e/o previdenziale. 

 

VIII 

TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

 

1. La progettazione definitiva ed esecutiva e ogni elaborato attinente al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione e alla procedura espropriativa, devono essere redatti e consegnati all’amministrazione comunale di 

Ayas, entro il termine COMPLESSIVO di giorni 100 (cento) dalla data di incarico e di sottoscrizione del 
disciplinare relativo, fermo restando che il progetto definitivo e i documenti tecnici necessari per dare l’avvio alla 

procedura espropriativa devono essere consegnati entro 60 giorni da tale data, pena la revoca dell’incarico. Tale 

ultimo termine, quindi, è da considerarsi essenziale. 
 

2. Il coordinatore del ciclo a suo insindacabile giudizio, qualora ricorrano gravi motivi sia di ordine pubblico sia di 

ordine personale dell’affidatario del servizio, debitamente documentati, può posporre la consegna degli elaborati o 

sospendere i termini di consegna. 

 

3. Il ritardo nella consegna degli elaborati progettuali verrà sanzionato mediante l’applicazione di una penale giornaliera 

pari a Euro 800,00 sino ad un massimo del 10% del corrispettivo e nel rispetto della normativa vigente. 

 

IX 
TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE 

 

 

1. Ogni concorrente deve far pervenire il plico contenente l’offerta economica e l’offerta tecnica, sigillato sui lembi di 

chiusura e di costruzione secondo le modalità  indicate nel presente disciplinare a pena di irricevibilità, entro e non 

oltre,  

 

le ore 12.00 del giorno 9 ottobre 2009 
al seguente indirizzo: 

Amministrazione comunale di Ayas 

Fraz. Antagnod 

11020  AYAS (AO) 

 

X 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELLE OFFERTE DA PARTE DEI CONCORRENTI E 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 

 

1. Il plico contenente le offerte deve essere recapitato entro il termine indicato all’articolo precedente, unicamente e a 

pena di irricevibilità, mediante una delle seguenti modalità: 

 

- Servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata A/R); 

- Società, agenzie e ditte autorizzate dal competente Ministero delle comunicazioni; 

- A mano direttamente presso la stazione appaltante la quale rilascerà ricevuta; 

- In Autoprestazione. 

 

2.  Mediante le stesse formalità ed entro il termine indicato, pena l’irricevibilità, devono pervenire le eventuali buste 

sostitutive od integrative. 

 

3. L’invio e la ricezione tempestiva del plico contenente l’offerta avviene a rischio esclusivo del mittente. Nulla è 

imputabile alla stazione appaltante in ordine a ritardi, disguidi e all’eventuale integrità del plico stesso. A tal fine rileva 

la data di ricezione del plico da parte dell’ufficio protocollo della stazione appaltante, (non farà fede il timbro postale 



né di partenza né di arrivo).L’orario dell’ufficio protocollo della stazione appaltante è il seguente: dal lunedì al venerdì 

9.00-12.00. 

 

4. Qualora dovessero pervenire plichi non integri, la stazione appaltante non ha l’obbligo di comunicare tale 

circostanza al concorrente interessato al fine di permettergli di sostituire la stessa. 

 

5. Non sono ammesse offerte trasmesse mediante telefax, telegramma, telefono, posta elettronica, telex, ovvero 

formulate in modo indeterminato, condizionato e con riserve. 

 

6. Il plico contenente le offerte economiche e la documentazione richiesta deve essere, pena l’esclusione, idoneamente 

sigillato con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e controfirmate sugli stessi lembi, 

sempre a pena di esclusione, e deve recare all’esterno i seguenti dati: 

 

A) Nominativo del mittente (se si tratta di raggruppamento  devono essere riportati i dati di tutti i 

soggetti costituenti il raggruppamento stesso); 

 

B) Indirizzo, numero fax, numero telefono,indirizzo di posta elettronica, Partita Iva  del concorrente ( se 

si tratta di raggruppamento  devono essere riportati i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento 

stesso ); 

 

C) Il seguente oggetto della gara: “Offerta per la gara d’appalto inerente l’affidamento di servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria relativi ai lavori di sistemazione ed allargamento della strada 

comunale per Barmasc e realizzazione aree di sosta -  NON APRIRE” 

 

7. All’interno del plico, a pena di esclusione, deve essere inserita la busta relativa alla documentazione amministrativa 

e le buste, non perforabili dalla luce, a pena di esclusione, contenenti le offerte tecniche ed economiche, per un totale 

di 3 buste: 

 

BUSTA A -   Documentazione amministrativa; 

 

BUSTA B – Offerta Tecnica; 

 

BUSTA C – Offerta economica. 
 

8.  La prima busta idoneamente sigillata con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e 

controfirmate sugli stessi lembi,  a pena di esclusione, deve recare all’esterno i seguenti dati,  

- BUSTA A – Documentazione amministrativa. 

- Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento devono essere indicati i dati di tutti i soggetti 

costituenti il raggruppamento stesso) 

 

9. La seconda busta idoneamente sigillata con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e 

controfirmate sugli stessi lembi,  a pena di esclusione,deve recare all’esterno i seguenti dati,  

- BUSTA B – Offerta tecnica. 

- Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento devono essere indicati i dati di tutti i soggetti 

costituenti il raggruppamento stesso). 

 

11. La terza busta idoneamente sigillata con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e 

controfirmate sugli stessi lembi, a pena di esclusione, deve recare all’esterno i seguenti dati,  

- BUSTA C – Offerta economica. 

- Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento devono essere indicati i dati di  tutti i soggetti 

costituenti il raggruppamento stesso). 

 

 

XI 
CONTENUTO DELLA BUSTA  - A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 

 

1. La  BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti, ai sensi dell’art. 74 D.Lgs 163/2006: 

 

A - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla procedura per l'affidamento dei servizi in oggetto da redigersi secondo il 

modello MOD 1, predisposto dalla stazione appaltante quale fac-simile. Ai sensi dell’art. 74, comma 3, del Dlgs 

163/2006 il mancato utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle offerte non 

costituisce causa di esclusione.  

 

Costituisce, invece, causa di esclusione allegare una istanza di partecipazione 

che non contenga i dati richiesti e indicati nel modulo MOD 1, il cui contenuto 

costituisce legge di gara. 



 

 

B - RICEVUTA IN ORIGINALE DEL VERSAMENTO di Euro 20,00 effettuato dal concorrente, come previsto 

dalla deliberazione del 1 marzo 2009 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici.  

 

Tale pagamento può essere effettuato, alternativamente, secondo le modalità determinate dalla stessa Autorità e 

precisamente: 

a. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 

http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il 

concorrente deve allegare all’offerta, pena l’esclusione, copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal 

sistema di riscossione. 

b. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561 

intestato a “Aut. Contr. Pubb.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (cod. fisc. 97163520584). Gli estremi del 

versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione 

all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. 

La causale del versamento, in riferimento ad ogni modalità di pagamento, deve riportare esclusivamente: 

− il codice fiscale del partecipante; 

− il CIG che identifica la procedura in oggetto. 

 

Il versamento dell’importo  è da effettuare, a pena di esclusione, dai concorrenti, come previsto dalla Deliberazione 1 

marzo 2009 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 

 

C - GARANZIA PROVVISORIA,  da costituirsi mediante fideiussione o altra forma come previsto dall’art. XV del 

presente disciplinare e come disciplinato dall’art. 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  

 

D – ATTESTATO di presa visione rilasciato dalla stazione appaltante nei modi indicati all’art. XV del presente 

disciplinare, con il quale il concorrente : 

 

- Attesta di avere preso visione del bando di gara, del disciplinare di gara, degli elaborati grafici 

preliminari e di essere pienamente edotto di quanto indicato negli stessi; 

- Attesta di avere, sulla scorta di quanto previsto nei documenti di gara, valutato attentamente l’offerta 

economica da presentare e di ritenere il prezzo a  base d’asta, e il conseguente corrispettivo proposto,  congruo e 

remunerativo. 

- Accetta pienamente ed incondizionatamente ogni prescrizione prevista nel disciplinare di gara ed in ogni 

altro documento allegato ed in esso richiamato. 

- Dichiara di avere visitato i luoghi in cui verranno realizzate le opere oggetto di appalto e di avere preso 

conoscenza di tutte le condizioni necessarie ed opportune per effettuare le prestazioni professionali oggetto di 

incarico e di aver giudicato il servizio realizzabile, gli elaborati forniti dall’ente appaltante  adeguati e i prezzi nel 

loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.  

 
E -COPIA di un documento di identità  DI TUTTI I SOTTOSCRITTORI DELLE SUDDETTE 

DICHIARAZIONI, in corso di validità.  

 

IMPORTANTE: il documento di identità costituisce elemento essenziale ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e,pertanto, la mancata allegazione 

costituisce causa di esclusione. 

 
2. In caso di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI O CONSORZI GIA’ COSTITUITI, 
la BUSTA  A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - deve contenere oltre ai documenti di cui al comma 1, 

a pena di esclusione, i seguenti ulteriori documenti: 

 

- Per ogni singolo soggetto che partecipa al Raggruppamento o Consorzio, L’ISTANZA DI 
PARTECIPAZIONE di cui al comma 1 lettera A. Per quanto concerne i requisiti di cui all’art. VII, 

come indicato dal comma  3 dello stesso, i requisiti afferenti alle capacità economica- finanziaria e 

tecnica- professionale possono essere dimostrati e attestati dai soggetti riuniti nel loro insieme nei limiti 

indicati. 

 
- COPIA AUTENTICA DEL MANDATO COLLETTIVO speciale con rappresentanza, conferito 

dalle imprese temporaneamente riunite, alla mandataria, ai sensi dell’art. 37 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163. 

 
- UNA DICHIARAZIONE, rilasciata dal legale rappresentante del mandatario capogruppo, attestante le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti.  

 
COPIA di un documento di identità  DI TUTTI I SOTTOSCRITTORI DELLE SUDDETTE 

DICHIARAZIONI, in corso di validità.  

 



IMPORTANTE: il documento di identità costituisce elemento essenziale ai sensi dell’art. 38 del 

D.P.R. 445/2000 e,pertanto, la mancata allegazione costituisce causa di esclusione. 

 
3. In caso di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE O CONSORZI DA COSTITUIRE, la 

BUSTA  A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - deve contenere oltre ai documenti di cui al comma 1, a 

pena di esclusione, i seguenti ulteriori documenti: 

 

- Per ogni singolo soggetto che partecipa al Raggruppamento o Consorzio, L’ISTANZA DI 
PARTECIPAZIONE di cui al comma 1 lettera A. Per quanto concerne i requisiti di cui all’art. VII, 

come indicato dal comma  3 dello stesso, i requisiti afferenti alle capacità economica- finanziaria e 

tecnica- professionale possono essere dimostrati e attestati dai soggetti riuniti nel loro insieme nei limiti 

indicati. 

 
- UNA DICHIARAZIONE,  sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che partecipano al 

raggruppamento o al consorzio, con la quale gli stessi si impegnano a conferire mandato speciale 

collettivo quale mandataria ad uno dei partecipanti, il quale stipulerà il contratto per conto proprio e delle 

mandanti, così come previsto dall’art. 37 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 

- UNA DICHIARAZIONE, rilasciata dal legale rappresentante del mandatario capogruppo, attestante le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti.  

 

COPIA di un documento di identità  DI TUTTI I SOTTOSCRITTORI DELLE SUDDETTE 

DICHIARAZIONI, in corso di validità.  

 

IMPORTANTE: il documento di identità costituisce elemento essenziale ai sensi dell’art. 38 del 

D.P.R. 445/2000 e,pertanto, la mancata allegazione costituisce causa di esclusione. 
 

5. Nel caso di avvalimento : 

 
- UNA DICHIARAZIONE, rilasciata dal legale rappresentante del concorrente che si avvale con la 

quale lo stesso indica il nominativo del soggetto ausiliario.  

 

-  Contratto tra l’ausiliario e l’ausiliata.  
In originale o in copia autentica, in virtù del quale l'ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse e i requisiti necessari per tutta la durata dell'appalto; 

 

6. Ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati 

o consorziati, cedano, affittino l'azienda o un ramo d'azienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione 

della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, 

sono ammessi alla gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine generale sia 

di ordine speciale.  

 

7. La stazione appaltante si riserva, nella fase di verifica delle dichiarazioni e documentazioni, di richiedere ai 

concorrenti eventuali integrazioni o chiarimenti documentali, ai sensi dell’art. 46 del dlgs 163/2006, qualora quanto 

trasmesso non appaia chiaro ed esaustivo, senza che ciò possa essere ritenuto lesivo del principio di imparzialità che 

contraddistingue l’operato della stazione appaltante stessa. 

 

8. In relazione ai documenti che verranno trasmessi da tutti i soggetti e alle dichiarazioni rese, la stazione appaltante 

opererà nel rispetto dei principi di riservatezza e segretezza, non comunicando a nessun soggetto estraneo tali dati, in 

ossequio ai principi di cui al dlgs 196/2003, alla legge 241/1990, al d.p.r. 184/2006 e dalla  alla l.r. 19/2007. 

 

XII 

CONTENUTO DELLA BUSTA – B  – OFFERTA TECNICA 

 

 

1. La  BUSTA B – OFFERTA TECNICA - deve contenere, a pena di esclusione, i documenti, costituenti l’offerta 

tecnica come indicati dall’art. IV del presente disciplinare: 

 
2. I documenti contenenti l’offerta economica non devono essere inseriti nella busta B  ma nella busta C, come indicato 

all’articolo seguente.  

 

N.B.: Ogni elaborato deve essere sottoscritto, a pena di esclusione, dal soggetto titolato a rappresentare 
legalmente il concorrente singolo.  

 

Se si tratta di raggruppamenti di imprese o consorzio ordinari ancora da costituire, la sottoscrizione deve 

avvenire, a pena di esclusione, da parte del legale rappresentante di ogni soggetto che partecipa al 
raggruppamento o consorzio. 

 



Se si tratta di raggruppamenti di imprese o consorzio ordinari già costituiti, la sottoscrizione deve avvenire, a 

pena di esclusione, da parte del legale rappresentante dell’operatore capogruppo mandatario. 

 

XIII 
CONTENUTO DELLA BUSTA – C -  OFFERTA ECONOMICA 

 

 

1. La  BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA - deve contenere, a pena di esclusione, i documenti, costituenti l’offerta 

economica come indicato dall’art. IV del presente disciplinare. In particolare, il concorrente deve dichiarare: 

 

- il ribasso percentuale offerto espresso in cifre e lettere in merito ai servizi oggetto di gara  con importo a base 

d’asta pari a  Euro 363.362,72;  

 

N.B.: Nel caso di ribassi percentuali formulati mediante l’indicazione di 4 o più cifre decimali 
dopo la virgola, il ribasso percentuale offerto sarà troncato alla terza cifra decimale, senza alcun 

arrotondamento. 
 

2. L’offerta è vincolante per un periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione della stessa.  

 
3. In caso di offerte pari, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico 

 

XIV 

DOCUMENTI DI GARA  

 

 

1. Il bando di gara ed il disciplinare sono reperibili, altresì, sui siti www.regione.vda.it, www.comune.ayas.ao.it e 

www.servizicontrattipubblici.it  . 

 

2.Copia del Bando, del Disciplinare, e di tutti documenti progettuali  potrà essere acquisita presso   l'ELIOGRAFIA 

PUNTO SERVICE  Via XXVI Febbraio  2 – 11029 VERRES  AO – tel. 0125.920945  fax 0125/1969037 (orario: da 

lunedi a venerdi dalle 8 alle 15) previo pagamento dei costi di riproduzione. 

 

XV 

PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI  

 

 

1.Ogni concorrente deve, a pena di esclusione, prendere visione degli elaborati progettuali preliminari e definitivi. A 

tal fine un incaricato della stazione appaltante sarà disponibile esclusivamente previo appuntamento telefonico al 

n.0125/306632 
 

2. Alla documentazione amministrativa contenuta nella busta “A” del disciplinare, ogni concorrente  deve allegare, a 

pena di esclusione, l’attestazione, rilasciata dall’incaricato della stazione appaltante, dalla quale risulta l’avvenuta presa 

visione degli elaborati grafici. Ultimo giorno utile, ai fini dell’effettuazione della presa visione  è il giorno 

 

6 ottobre 2009  

 

Oltre tale termine non sarà più possibile ottenere l’attestazione di presa visione, con conseguente impossibilità alla 

regolare partecipazione alla gara. 

 

3. La presa visione può essere effettuata, unicamente e a pena di esclusione, : 

  

- dal singolo professionista che concorre quale operatore singolo; 

- dal legale rappresentante dell’operatore economico; 

- dal direttore tecnico dell’operatore economico. 

- da delegato munito di procura notarile (in originale)  

 

(In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari, sia costituiti sia da costituire, il 

sopralluogo deve essere effettuato da uno dei soggetti indicati con riferimento, unicamente, al capogruppo).   
 

4. Mediante la presa visione, il concorrente: 

 

- Attesta di avere preso visione del bando di gara, del disciplinare di gara, degli elaborati grafici 

preliminari e di essere pienamente edotto di quanto indicato negli stessi e di accettarne il contenuto 

incondizionatamente e senza riserva alcuna; 

- Attesta di avere, sulla scorta di quanto previsto nei documenti di gara, valutato attentamente l’offerta 

economica da presentare e di ritenere il prezzo a  base d’asta, e il conseguente corrispettivo proposto,  congruo e 

remunerativo. 



- Accetta pienamente ed incondizionatamente ogni prescrizione prevista nel disciplinare di gara ed in ogni 

altro documento allegato ed in esso richiamato. 

- Dichiara di avere visitato i luoghi in cui verranno realizzate le opere oggetto di appalto e di avere preso 

conoscenza di tutte le condizioni necessarie ed opportune per effettuare le prestazioni professionali oggetto di 

incarico e di aver giudicato il servizio realizzabile, gli elaborati forniti dall’ente appaltante  adeguati e i prezzi nel 

loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.  

 

XV 

GARANZIA PROVVISORIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

 

 

1. L'offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 75 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, pari al due per cento dell’importo del corrispettivo a base d’asta pari a Euro 7.267,25 

(settemiladuecentosessantasette/25), sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, così come 

disposto dall’art. 75 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 della durata di 180 gg. dalla data di scadenza di presentazione 

dell’offerta. 

 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 

al corso del giorno del deposito, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze.  

 

3. La garanzia costituita mediante polizza fideiussoria deve, in ogni caso e anche se costituita secondo lo schema tipo 

del D.M. 12 marzo 2004, n. 123, contenere come previsto dall’art 75 del D.Lgs. 163/2006,  a pena di esclusione, 

quanto segue: 

a) l’impegno del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una 

fideiussione o una polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida per la durata dei 

lavori; 

b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

c)  la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

d)  l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

4. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento (quindi la garanzia diviene 

pari a Euro 3.633,62) per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001. 

 

A tal proposito si precisa che: 

- Per fruire di tale beneficio, il concorrente deve documentare, a pena di esclusione, il possesso della 

certificazione di qualità così come disposto dal comma 7 dell’art. 75 del dlgs 163/2006. 

 

- In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la riduzione dell’importo della garanzia provvisoria è 

possibile unicamente, e a pena di esclusione, solo se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento 

risultano in possesso di detta certificazione di qualità. 

 

N.B.  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto di esecuzione del servizio per fatto 
dell'affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del disciplinare di incarico. Per 

quanto concerne i concorrenti non aggiudicatari, la stessa garanzia è svincolata entro un termine non superiore a 

trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 

XVI 

TERMINE DI VALIDITA’ DELLE OFFERTE 

 

 

1. E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla data di presentazione della 

stessa, qualora l’amministrazione non provvedesse all’aggiudicazione della gara. 

 

XVII 

PROCEDURA DI GARA E ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONEGIUDICATRICE. 

 

 

1.La procedura di gara si svilupperà secondo il seguente iter: 

 

 

 

 



In seduta pubblica, la commissione procederà:  
� all’apertura del plico principale contenente le tre buste “A – documentazione amministrativa”, “B – offerta 

tecnica” e “C – offerta economica”, verificando che il plico sia pervenuto nei termini previsti e che lo stesso 

sia stato sigillato secondo le prescrizioni indicate nel bando e nel disciplinare; 

� alla verifica che all’interno del plico siano presenti le 3 (tre) buste denominate nel modo indicato nel presente 

disciplinare di gara e che le stesse siano sigillate secondo le prescrizioni indicate previste; 

� ad aprire la busta “A – documentazione amministrativa”, verificarne il contenuto ed escludere i concorrenti che 

non abbiano i requisiti indicati o che comunque non si siano attenuti alle prescrizioni stabilite nella legge di 

gara. 

� ad aprire la busta “ B – documentazione tecnica”, verificarne il contenuto e documentare in apposito verbale il 

contenuto della stessa; 

� a trasmettere alla commissione giudicatrice la documentazione tecnica contenuta nella Busta “B” previa 

vidimazione della stessa. 

  

In tale seduta i concorrenti presenti sono autorizzati a siglare le offerte tecniche dei concorrenti partecipanti. 

 

In seduta riservata, la commissione procederà: 
� ad attribuire i punteggi di ordine tecnico ad ogni concorrente. In tale fase la commissione giudicatrice 

procederà nei modi indicati dal presente disciplinare. 

 

In seduta pubblica, la commissione procederà: 
� alla lettura agli astanti dei punteggi di ordine tecnico attribuiti ai concorrenti; 

� ad aprire la busta “C – offerta economica”, verificarne il contenuto ed escludere quei concorrenti che non 

abbiano rispettato le prescrizioni indicate nella legge di gara. Alla lettura delle offerte economiche ed 

all’attribuzione del relativo punteggio; 

� a sommare tutti i punteggi in riferimento ad ogni singolo concorrente; 

� all’aggiudicazione provvisoria della gara.  

 

2. La data della prima seduta pubblica si terrà il giorno 13 ottobre 2009  con inizio delle operazioni alle ore 9,00. Le 

successive sedute pubbliche verranno comunicate nei modi e nei termini di cui all’art. II. 

 

3. La commissione si riserva di sospendere la seduta di gara per iniziare un procedimento di valutazione dei  requisiti 

di ordine tecnico, professionale, economico, finanziario e generale, soprattutto allorché la dichiarazione resa dal 

concorrente sia generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’acquisizione di ulteriore materiale istruttorio 

volto a verificare e valutare in modo puntuale quanto dichiarato. 

 

4. Salvo che per gravi ragioni o cause di forza maggiore, l’apertura delle buste “C” non verrà sospesa garantendo 

continuità tra l’apertura delle stesse e l’aggiudicazione provvisoria. 

5. La valutazione tecnica delle offerte, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è demandata ad 

una commissione giudicatrice nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del 

soggetto affidatario del contratto. La stessa sarà composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di 

cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto.  

6. La commissione sarà presieduta dal Responsabile del servizio della stazione appaltante.  I commissari diversi dal 

Presidente saranno nominati secondo criteri di imparzialità e competenza. La stessa commissione verrà nominata 

successivamente al termine ultimo di presentazione delle offerte ed opererà in seduta riservata, alla presenza del 

responsabile della procedura di affidamento. 

7. La commissione giudicatrice prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte, fisserà in via generale i criteri 

motivazionali cui si atterrà per attribuire a ciascun criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra il minimo ed il 

massimo prestabiliti nel presente disciplinare di gara. 

8. Allorché la commissione avrà terminato il proprio operato redigerà un verbale contenente il risultato della 

valutazione. 

9. La stazione appaltante si riserva di procedere nelle operazioni di gara anche qualora vi sia un solo concorrente 

ammesso o partecipante. 

 

XIX 

GARANZIE ASSICURATIVE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

 

1. Il soggetto aggiudicatario dovrà ottemperare, pena la revoca dell’affidamento, alle prescrizioni di cui: 

 



- all’art. 16, comma 5, della l.r.12/1996 in ordine alla stipula di una polizza assicurativa che garantisca la 

stazione appaltante contro i danni derivanti da eventuali negligenze, errori o ritardi nell'attività di direzione dei 

lavori. La garanzia può essere prestata mediante polizza generale di responsabilità civile professionale 

rispondente ai requisiti indicati dalla normativa;  

- all’art. 34, comma 7, della l.r.12/1996, in ordine alla stipula, contestualmente alla sottoscrizione del contratto 

di appalto, di una polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento al lavoro progettato ed 

oggetto delle procedure di gara nei termini indicati dalla norma stessa. 

 

2.Per quanto non espressamente previsto vigono i principi di cui alla l.r.12/1996 e al Dlgs 163/2006.  

 

XX 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA  

 

 

1. L'amministrazione appaltante  comunicherà d’ ufficio come indicato all’art. II del presente disciplinare, ai sensi 

dell’art. 77 e dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, entro 5 giorni dall’avvenuto completamento delle 

operazioni di gara, l’esito della stessa :  

a) all'aggiudicatario provvisorio; 

b) al concorrente che segue nella graduatoria, quale secondo classificato; 

c) a coloro la cui offerta sia stata esclusa. 

 

2. Entro 5 giorni dal termine delle operazioni di gara, sempre secondo quanto stabilito dall’art. 79, comma 5 lettera a), 

del  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la stazione appaltante renderà disponibile a tutti i concorrenti la 

graduatoria ufficiosa della gara  mediante pubblicazione sui siti internet : sui siti www.regione.vda.it, 

www.comune.ayas.ao.it e www.servizicontrattipubblici.it. 

 

3. Una volta intervenuta l’aggiudicazione provvisoria, l'aggiudicazione definitiva è subordinata all'esito positivo degli 

accertamenti circa il possesso, in capo ai concorrenti primo e secondo classificati, dei requisiti generali e di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara. A tal fine, il soggetto appaltante assegna un 

termine non inferiore a dieci giorni e non superiore a venti giorni per il recapito della documentazione comprovante il 

possesso dei predetti requisiti. Qualora uno o ambedue i concorrenti non forniscano la prova in ordine al possesso dei 

requisiti dichiarati, il soggetto appaltante procede all'esclusione dalla gara, alla nuova aggiudicazione e, ove ricorrano le 

condizioni, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'autorità giudiziaria. In ogni 

caso, l'accertata mancanza alla data della gara dei requisiti richiesti comporta l'esclusione del concorrente e l’escussione 

della garanzia provvisoria. 

 

4. I requisiti richiesti nel presente disciplinare, necessari per partecipare regolarmente alla gara, devono sussistere sino 

alla data di stipula del contratto e perdurare ai fini dell’esecuzione dell’opera. 

 
5. L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta da parte della stazione appaltante. L'offerta 

dell'aggiudicatario, invece, è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula del contratto di appalto. 

 

6. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.  

 

7. Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 

norme vigenti, la stazione appaltante inviterà il soggetto aggiudicatario a sottoscrivere il disciplinare di incarico. 

 

8. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si rinvia alle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163. 

 
XXI 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

 

 

1. Il subappalto è ammesso nei limiti della normativa vigente. 

 

XXII 
OFFERTE SOSTITUTIVE, OFFERTE INTEGRATIVE, RINUNCIA ALLA GARA 

 

 

1. Le offerte sostitutive e integrative devono pervenire alla stazione appaltante entro i termini indicati per l’offerta 

principale. 

 

2. I concorrenti possono ritirare la propria offerta mediante istanza che deve pervenire alla stazione appaltante entro i 

termini indicati quale scadenza per la presentazione dell’offerta. 

 



3. I plichi contenenti le offerte sostitutive ed integrative devono riportare all’esterno il nominativo del concorrente e la 

seguente dicitura: “ BUSTA SOSTITUTIVA/INTEGRATIVA RELATIVA ALLA PROCEDURA APERTA per 

l’affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria relativi ai lavori di sistemazione ed allargamento 

della strada comunale per Barmasc e realizzazione aree di sosta. NON APRIRE”.  Qualora il plico sostitutivo non fosse 

identificabile come tale, la stazione appaltante terrà in considerazione la prima offerta pervenuta. 

 

XXIII 
AVVALIMENTO 

 

 

1. In applicazione dell’articolo 49 del Decreto legislativo n. 163/2006, è ammesso l’avvalimento dei requisiti di 

partecipazione di capacità economica-finanziaria e tecnica.  

 

XXIV 
ULTERIORI PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI FINALI 

 

 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare vigono i principi in materia di appalti pubblici.  

 

2. Ogni concorrente non può avanzare più di un’offerta. Qualora dovessero pervenire due offerte del medesimo 

concorrente, senza che sia precisato se si tratti di offerta sostitutive o integrativa, la stazione appaltante terrà in 

considerazione la prima pervenuta. 

 

3. Non sono ammesse offerte economiche in aumento o alla pari, a pena di esclusione.  

 

4. Anche in presenza di una sola offerta valida, la stazione appaltante procederà all’aggiudicazione riservandosi, 

comunque, di verificare ai sensi degli articoli 86 e seguenti del dlgs 163/2006 la congruità della stessa. 

 

5. La stazione appaltante, si riserva di verificare a campione la veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti i quali, 

pena l’esclusione, sono tenuti a presentare entro i termini indicati dalla legge l’ulteriore documentazione richiesta. 

 

6. La stazione appaltante si riserva di differire o annullare, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel 

caso di mutamento delle situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse originario, la procedura di 

aggiudicazione  e, altresì, il provvedimento di aggiudicazione  provvisoria senza che ciò possa comportare  a favore 

degli offerenti diritti in ordine alle spese sostenute per la partecipazione alla gara o diritti risarcitori di alcun tipo.   

 

7. La stazione appaltante ha finanziato i servizi oggetto della gara in appalto mediante erogazioni di enti superiori. 

 

8.  La stazione appaltante si riserva di escludere dalla presente procedura di affidamento quei soggetti che 

nell’esecuzione di precedenti contratti con la stazione appaltante stessa, si siano resi colpevoli di negligenze o malafede, 

ovvero nei confronti degli stessi siano stati accertati gravi ritardi o gravi inadempimenti per i quali si è proceduto ad 

adottare atti di revoca o di risoluzione del contratto di appalto stipulato sempre con la stessa amministrazione. 

 

9.Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi saranno a carico dell’aggiudicatario. 

 

10. Ai sensi del dlgs 196/2003, i dati forniti alla stazione appaltante verranno trattati esclusivamente per le finalità 

connesse alla gara di appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto e della gestione dello stesso. 

 

11. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua italiana o in 

lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere corredati di traduzione giurata ai sensi 

della vigente normativa italiana. 

 

13. Qualora i concorrenti che intendono partecipare alla gara avessero la necessità di acquisire dei chiarimenti in merito 

alla procedura di gara,  potranno inviare i quesiti alla stazione appaltante  esclusivamente in forma scritta  tramite FAX 

al n. 0125/306788  non oltre il giorno 2 ottobre 2009 Il competente Ufficio provvederà entro  quattro giorni 

lavorativi dalla ricezione del quesito a formulare una risposta scritta mediante inoltro via fax o posta elettronica. La 

mancata ricezione dei quesiti o della risposta agli stessi non implicherà, in nessun modo, responsabilità della stazione 

appaltante in ordine alla irregolare o inesatta partecipazione alla gara da parte dei singoli operatori economici istanti. 

 

Ayas, 31 luglio 2009.                                        Il Responsabile della Procedura dell’affidamento 

                                                                 Avv. Rosario Scalise 


